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ASSEMBLEA DEI SINDACI E ASSEMBLEA CONSORTILE DEL 5 APRILE 2018 

 
VERBALE DI RIUNIONE 

 
Il giorno 5 del mese di aprile dell’anno duemila diciotto, alle ore 18.15, presso la sala Riunioni del 

Consorzio Casalasco Servizi Sociali sita in Via Corsica, 1, a Casalmaggiore, a seguito di regolare convocazione 
effettuata con lettera prot. n° 303 del 2018, si è riunita l’Assemblea dei Sindaci e a seguire l’Assemblea 
Consortile.  

 
 Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e nome Ente 

Bongiovanni Filippo Sindaco pro tempore del Comune di Casalmaggiore 

Franco Potabili Bertani Sindaco pro tempore del Comune di Ca’ d’Andrea 

Laura Dasso  Quale delegata dal Sindaco pro tempore del Comune di Casteldidone 

Vezzoni Marco Sindaco pro tempore del Comune di Rivarolo del Re ed Uniti 

Zaramella Giampietro Sindaco pro tempore del Comune di Solarolo Rainerio 

Dovano Luciana Quale delegata dal Sindaco pro tempore del Comune di Tornata 

Bazzani Mario Sindaco pro tempore del Comune di Torre de’ Picenardi 

Rivaroli Velleda  Sindaco pro tempore del Comune di Scandolara Ravara 

Castelli Elisa Quale delegata dal Sindaco pro tempore del Comune di Piadena 

Erica Maglia Quale delegata dal Sindaco pro tempore del Comune di San Giovanni in Croce 

Ricci Nicola Sindaco pro tempore del Comune di Drizzona 

Belli Franzini Stefano Sindaco pro tempore del Comune di Gussola 

Gozzi Alessandro Sindaco pro tempore del Comune di Martignana di Po 

Luisa Delmiglio Quale delegata dal Sindaco pro tempore del Comune di Motta Baluffi 

Dino Maglia Sindaco pro tempore del Comune di San Martino del Lago 

  
 
Sono assenti i Signori: 

 

Cognome e nome Ente 

Caleffi Davide Sindaco pro tempore del Comune di Spineda 

Valenti Fabio Sindaco pro tempore del Comune di Voltido 

Vigolini Pier Paolo Sindaco pro tempore del Comune di Cingia de’ Botti 

Emanuel Sacchini Sindaco pro tempore del Comune di Torricella del Pizzo 

Pier Ugo Piccinelli Sindaco pro tempore del Comune di Calvatone 

 

Sono presenti il dott. Maurizio Pellizzer Revisore Unico del Consorzio Casalasco Servizi Sociali, la dott.ssa 

Katja Avanzini direttore del Consorzio, la dott.ssa Cozzini Cristina, dott.ssa Cristina Panzini, la dott.ssa 

Rebecca Tamacoldi dell’ufficio di piano. 

Risultano assenti i rappresentanti per l’ATS Val Padana e del Consiglio d’Amministrazione del Consorzio. 
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Il sindaco Bongiovanni apre la seduta introducendo la dott.ssa Avanzini per la discussione dell’ordine del 

giorno. 

 Analisi e approvazione Bilancio consuntivo 2017 (assemblea Consortile); 

 Analisi e approvazione Bilancio preventivo 2018 (assemblea Consortile); 

 Analisi l.r. 16 del 2016 e regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 2017 e documenti in merito alla 

definizione del Piano annuale dell’offerta abitativa e designazione soggetto Capofila; 

 Aggiornamento definizione nuovo Piano di zona (DGR 7631/2017) in vista dell’assemblea 

dell’ambito distrettuale casalasco-viadanese prevista per giovedì 12 aprile ore 17.30 p.v. presso 

Sala consiliare del Comune di Viadana;  

 Aggiornamento progetti: S-legami dal gioco 2.0, programma dei prossimi appuntamenti; 

 Varie ed eventuali: 

o Approvazione protocollo per la gestione della misura regionale n.6 

o Approvazione protocollo per la gestione della misura regionale denominata Bonus Famiglia 

o Approvazione Piano operativo FNA a valere su anno 2018 

 Come Assemblea consortile inoltre NOMINA presidente Assemblea Consortile a fronte delle 

dimissioni del sindaco Marco Vezzoni. 

 

DELIBERAZIONE N° 6 

APPROVAZIONE Bilancio Consuntivo anno 2017  

La dott.ssa Avanzini legge e spiega le diverse voci che compongono il Bilancio Consuntivo 2017.  

Il dott. Pellizzer constata la regolarità delle voci del Bilancio e lo approva. 

 

L’Assemblea Consortile approva all’unanimità il Bilancio Consuntivo 2017. 

 

 

DELIBERAZIONE N° 7 

APPROVAZIONE Bilancio Preventivo anno 2018  

La dott.ssa Avanzini legge e spiega le diverse voci che compongono il Bilancio Preventivo 2018.  

Il dott. Pellizzer constata la regolarità delle voci del Bilancio e lo approva. 

 

I partecipanti avviano il dibattito su alcune voci del Bilancio. 

Il Sindaco Zaramella chiede di avere maggiori informazioni riguardo la spesa relativa al Servizio Assistenza 

Ad Personam per alunni con disabilità che risulta in aumento. 

La dott.ssa Avanzini spiega come l’aumento delle prestazioni richieste per il supporto scolastico di bambini 

disabili si riscontri a livello nazionale. Questo tipo di servizio è fortemente legato al sistema scolastico 

italiano e alle criticità nel gestire alunni con disabilità. L’aumento delle richieste di assistenza scolastica ha 
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portato i Comuni a supportare maggiormente i minori che presentano forme gravi di disabilità come 

definito dall’art. 3 c. 3 della l. 104/1992. In tal senso si rileva un aumento delle diagnosi proprio per la 

maggiore attenzione che si ha sulla tematica ed in particolare sulla diagnosi precoce. Risulta comunque 

necessario approfondire l’argomento delle certificazioni insieme ad ATS Val Padana. 

Il Sindaco Bongiovanni fa anche notare come in precedenza gli alunni disabili tendenzialmente non 

terminassero il ciclo di studi fino alla scuola secondaria di secondo grado. Mentre il Sindaco Bazzani 

sottolinea come i comuni siano molto vincolati nell’erogare le ore di Servizio Assistenza ad Personam in 

base alle richieste inviate dalle scuole di appartenenza. 

La dott.ssa Avanzini a tal proposito sottolinea quanto sia eterogeno il territorio e come i diversi Comuni 

deliberino in modo diverso la spesa per tale servizio. Allo stesso tempo oggi i genitori di figli con disabilità 

sono più informati e cercano maggiori tutele e opportunità per i propri figli. È indubbio quanto questo tipo 

di prestazione sia oneroso per i bilanci comunali.  

 

Il sindaco Vezzoni chiede maggiori informazioni riguardo i progetti promossi insieme a Fondazione Banca 

dell’acqua e all’utilizzo dei fondi ottenuti dal Consorzio per gestire questi percorsi. 

La dott.ssa Avanzini spiega come i fondi a disposizioni provenienti dalla Fondazione permettano di pagare 

l’operato di un’Assistente Sociale a metà tempo e pagare gli oneri relativi agli inserimenti lavorativi.  

La procedura seguita prevede la consultazione da parte dell’AS dedicata della lista di persone ritenute 

morose da Padania Acque, successivamente l’operatrice contatta il Servizio Sociale Territoriale per valutare 

le situazioni presenti nei singoli comuni e poter avviare così le progettualità. 

Il casalasco ha visto l’attivazione di una ventina di percorsi nel 2017 ottenendo risultati molto positivi anche 

rispetto agli altri ambiti della provincia. L’obiettivo attuale è quello di ampliare l’azione cercando di 

coinvolgere sempre più le associazioni del territorio. 

A tal proposito viene comunicato all’assemblea che mercoledì 18 aprile p.v. alle 18 presso il Comune di 

Casalmaggiore si terrà la conferenza stampa relativa alle azioni promesse da Fondazione Banca dell’acqua. 

Si chiede alle amministrazioni comunali di partecipare. 

 

L’Assemblea Consortile approva all’unanimità il Bilancio Preventivo 2018. 

 

Terminata la lettura del Bilanci Consuntivo 2017 e Preventivo 2018 il dott. Pellizzer abbandona la sala. 

 

DELIBERAZIONE N° 8 

Analisi l. r. 16 del 2016 e regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 2017 e documenti in merito alla 

definizione del Piano annuale dell’offerta abitativa e designazione soggetto Capofila  
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Vengono presentati sinteticamente i contenuti della l. r. 16/2016 e del regolamento regionale 4/2017 

inerenti al Piano regionale per l’offerta abitativa. 

Diversi sono gli elementi di innovazione che si andranno ad introdurre nei prossimi mesi e che renderanno 

sempre più il tema della casa un capitolo fondante di programmazione sociale integrata a livello di ambito. 

L’anno 2018 riveste pertanto un primo spazio di lavoro strategico per poi costruire una programmazione 

triennale di ambito. 

Regione lombardia ha definito step di lavoro molto precisi e impellenti (ancorché ordinatori e non 

perentori), che evidenziamo: 

- Entro maggio adozione del piano casa a valere sull’anno 2018 e conseguente avvio del primo bando 

distrettuale; 

- Entro ottobre definizione linee strategiche per la definizione del piano triennale 2019-2021 e sua 

adozione entro dicembre con contestuale approvazione del piano a valere per l’anno 2019. 

Si aggiorna inoltre l’assemblea riguardo le informazioni acquisite a seguito della formazione a cui hanno 

partecipato gli operatori del Con.Ca.S.S. e a seguito degli scambi intercorsi con i funzionari di Regione 

Lombardia responsabili dell’argomento. È stato chiarito da Regione Lombardia il fatto che il Consorzio non 

possa essere capofila del Piano ma che possa fungere da supporto al Comune che dovrà essere capofila. Per 

tutta la procedura verrà utilizzata una piattaforma a cui accederanno i singoli comuni con credenziali 

specifiche.  

Regione Lombardia ha posto scadenze molto ravvicinate per la redazione del primo piano annuale che 

racchiuda la mappatura degli alloggi disponibili, a cui seguirà a definizione di un piano triennale dell’offerta 

abitativa. La finalità del piano è quella di istituire un servizio abitativo distrettuale per cui si avrà un bando 

unico che racchiuderà le specifiche di ogni alloggio, verrà formata una graduatoria per ogni alloggio.  

Dagli indirizzi regionali emerge la possibilità di mettere a disposizione anche gli alloggi agibili ma che 

necessitano di lavori di ristrutturazione (c.d. alloggi disponibili nello stato di fatto) per un valore inferiore a 

€ 8.000. In tal senso la persona assegnataria può rendersi disponibile a ristrutturare l’alloggio in autonomia 

e il valore dei lavori verrebbe scalato dall’affitto per un periodo massimo di 36 mesi. Al momento non è 

ancora stata definita la gestione delle richieste di cambio alloggio. 

Il Consorzio ha proceduto a fare una prima rilevazione relativa agli alloggi presenti sul casalasco. Hanno 

risposto 12 comuni e sono stati censiti finora un totale di 108 alloggi di cui una decina attualmente a 

disposizione. È importante che tutto il processo di definizione del piano casa sia svolto in sinergia con Aler 

in quanto anche il patrimonio Aler rientra nella programmazione unica di ambito.  

Nelle prossime settimane sarà importante chiarire i diversi dubbi relativi alla procedura come la definizione 

del tipo di alloggio, le scadenze, le procedure di gestione del piano e degli alloggi, ecc. si sollecitano i Sindaci 

a farsi promotori di un’attenzione specifica da parte dei diversi settori interessati.  
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Il Sindaco Zaramella propone di ricercare l’omogeneità delle procedure con l’ambito viadanese anche in 

vista della prossima pianificazione zonale. 

 

L’assemblea approva all’unanimità la nomina del Comune di Casalmaggiore come capofila del Piano per 

l’offerta abitativa  e definisce per il Consorzio Casalasco Servizi Sociali il ruolo di ente a supporto della 

programmazione delle politiche abitative. 

 

 

DELIBERAZIONE N° 9 

Aggiornamento definizione nuovo Piano di zona (DGR 7631/2017) 

La dott.ssa Avanzini ricorda l’assemblea dell’ambito distrettuale casalasco-viadanese di giovedì 12 aprile 

alle ore 17.30 a Viadana. All’appuntamento saranno presenti anche i rappresentanti dell’ATS Val Padana e 

si chiede ai Sindaci una forte partecipazione. 

Di seguito vengono descritti i punti in comune e le differenze tra i due ambiti: la popolazione ha 

caratteristiche simili anche se il viadanese ha 10.000 abitanti in più rispetto al casalasco, i servizi offerti 

sono abbastanza simili, l’Ufficio di Piano è in entrambi i casi in capo al Consorzio di Comuni anche se 

l’organico dei due enti consortili è molto diverso. Vi è una diversa ripartizione del Fondo Nazionale Politiche 

Sociali e una minore spesa sociale per l’ambito viadanese rispetto a quello casalasco. 

La dott.ssa Avanzini ribadisce come la spinta alla creazione dell’ambito territoriale Oglio-Po arrivi anche 

dalla volontà di tutela del presidio ospedaliero, ma ricorda quanto sia importante procedere verso 

un’integrazione concreta tra comparto sociale e sanitario evitando il più possibile la settorializzazione delle 

politiche territoriali. 

 

Il Sindaco Bazzani comunica all’assemblea che i Comuni di Torre de’ Picenardi e Ca’ d’Andrea hanno 

avanzato la richiesta ad ATS Val Padana di rientrare nell’ambito territoriale di Cremona. 

 

 

 

DELIBERAZIONE N° 10  

Aggiornamento Progetto Slegami dal gioco 2.0 

La dott.ssa Avanzini sintetizza i numerosi appuntamenti organizzati per il mese di maggio nella cornice del 

progetto S-legami dal gioco 2.0. Viene sottolineato il primo appuntamento formativo di venerdì 13 aprile 

presso il Con.Ca.S.S. e viene chiesto ai Sindaci di sollecitare la partecipazione dei Vigili Urbani e operatori a 

cui si rivolge la giornata formativa. 
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La dott.ssa Avanzini rende noto all’Assemblea la ripartizione dei Fondi non Autosufficienza 2017 come 

comunicato da Regione Lombardia. 

 

 

DELIBERAZIONE N° 11 

Approvazione protocollo per la gestione della misura regionale Bonus famiglia 

Di seguito vengono sinteticamente descritte le caratteristiche della misura Bonus Famiglia e il ruolo del 

Con.Ca.S.S. nella figura di Cristina Cozzini come supporto all’inserimento della domanda sul portale di 

Regione Lombardia. Viene chiesto all’assemblea l’approvazione della redazione del protocollo tra ATS Val 

Padana e Con.Ca.S.S. per l’espletamento della misura. 

L’assemblea approva all’unanimità la sottoscrizione del protocollo per l’attuazione della misura Bonus 

Famiglia  

 

 

DELIBERAZIONE N° 12 

Approvazione Protocollo per l’attuazione della misura 6 

Successivamente la dott.ssa Avanzini descrive sinteticamente le riforme in atto per la Misura 6 volta alla 

tutela dei minori vittima di violenza e collocati in comunità. Regione Lombardia ha introdotto maggiori 

strumenti di tutela del minore e ha apportato migliorie al servizio. Al momento non sono presenti minori 

collocati presso comunità provenienti dall’ambito casalasco. 

Viene chiesto all’Assemblea di approvare la stipula di un nuovo protocollo tra Con.Ca.S.S. e ATS Val Padana 

per l’attuazione della Misura 6. 

 

 

DELIBERAZIONE N° 13 

Approvazione piano operativo a valere sul Fondo Non autosufficienza per l’anno 2018 

 

Deliberazione N° 14 

Nomina nuovo presidente dell’Assemblea Consortile  

In vista del ritiro del Sindaco Vezzoni, il Sindaco Rivaroli si candida come presidente dell’Assemblea 

Consortile. 

 

L’assemblea approva all’unanimità la nomina del Sindaco Rivaroli come presidente dell’Assemblea 

Consortile. 
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Terminati i punti all’ordine del giorno, la seduta si scioglie alle 19.45. 

 

 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE 

f.to DOTT.SSA KATJA AVANZINI f.to DOTT. MARCO VEZZONI 

 


